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SERVIZIO CONSULENZA

Domande al professor Hans-Peter Ludin

II cerotto Neupro® puo
anche essere dimezzato?
È possibile dimezzare un cerotto Neupro®

di 4 mg, e quindi applicare sulla
pelle un pezzo di 2 mg per due giorni
consecutivi? Nel foglietto illustrativo ciö
è sconsigliato, ma il medico di famiglia
ha prescritto proprio questo. Che fare?

Ho chiesto direttamente all'azienda pro-
duttrice perché sconsiglia di dimezzare il
cerotto. Il motivo principale risiede nel fat-

to che non sono mai stati fatti studi con
mezzo cerotto, e quindi non si puô esclu-
dere che dimezzando il cerotto se ne pre-
giudichi l'efficacia. Inoltre c'è il pericolo
che la seconda metà non venga conserva-
ta ermeticamente, e in più potrebbe risul-
tare difficoltoso fare aderire alla pelle la

pellicola tagliata.
D'altro canto è risaputo che diversi pa-

zienti dimezzano il cerotto senza che si

verifichino inconvenienti. Se segue il con-
siglio del suo medico di famiglia, rischia
al massimo una diminuzione dell'effica-
cia. Qualora ciö dovesse accadere, lei se

ne accorgerebbe rapidamente: in tal caso
le basterebbe ricominciare a usare il
cerotto intero.

La pedana «Power Plate»
serve contro la malattia
di Parkinson?
Alcuni mesi fa a mio padre è stato dia-

gnosticato il Parkinson. Un amico gli ha

consigliato di procurarsi una pedana
Power Plate. Esistono esperienze in

materia? Ha senso acquistare un appa-
recchio del genere?

Per quanto ne so, non esistono studi scien-

tifici che attestino l'efficacia délia pedana
nel caso del Parkinson. È indubbiamente
possibile che per taluni pazienti l'utilizzo
di questo apparecchio sia gradevole e be-

nefico, ma ciè non basta per affermare
che esso esercita un influsso positivo sulla

malattia. In sintesi si puô dire che anche

se non dovesse servire a niente, probabil-
mente non fa nemmeno male. In fin dei

conti, sta a ognuno di noi decidere se è

disposto a rischiare dei soldi per un inve-
stimento incerto.

Ii Prof. Dr. med. Hans-Peter Ludin
è membro fondatore di Parkinson
Svizzera. Il professore emerito di

neurologia presso l'Université di

Berna è stato dal 1989 al 1999 pri-
mario délia Clinica di neurologia
dell'Ospedale cantonale di San Gallo.

Dal momento del suo pensiona-
mento, egli opera come medico con-
sulente presso diverse cliniche sviz-

zere. Dal 1985 al giugno 2011 è stato
Présidente del Consiglio peritale e

Présidente délia Commissione per
la ricerca di Parkinson Svizzera.

Nostro padre ha la
terapia «sbagliata»?
Mio padre (86) è ammalato di Parkinson

da molto tempo. I farmaci provoca-
no allucinazioni, e il suo comportamen-
to è spesso paragonabile a quello di un
demente. Inoltre ha una mobilité molto
limitata e spesso awerte dolori aile
gambe. Che fare?

È quasi impossibile dare una risposta con-
creta a questa domanda complessa senza

conoscere esattamente la situazione. Dato
che lei accenna ad allucinazioni e ai sintomi
di una demenza, non va assolutamente au-

mentato il dosaggio dei farmaci (L-Dopa e

agonisti délia dopamina). Negli stadi avan-
zati délia malattia, questi ultimi influiscono
ormai poco sui disturbi délia deambulazio-

ne. In aggiunta a ciè, se sono stati prescrit-
ti i cosiddetti anticolinergici, inibitori délia
MAO-B e amantadina, bisogna interromper-
ne l'assunzione. Avolte, per avere la mente

più lucida conviene ridurre i veri e propri
farmaci antiparkinsoniani, e in particolare
gli agonisti délia dopamina, tenendo perö

présente che ciè va a scapito délia mobilité.
Esistono medicamenti che consentono

di combattere la demenza, ma sovente il
loro beneficio clinico è modesto. Anche le

allucinazioni possono essere trattate con
farmaci (clozapina, quetiapina), che perö

provocano stanchezza. Dato che i pazienti
délia fascia d'età di suo padre spesso de-

notano una sonnolenza diurna, ciö puô far
si che i pazienti passino quasi Tintera gior-
nata dormendo. Contro la diminuzione
délia mobilité posso consigliare solo la fi-
sioterapia. Insieme ad altre terapie fisiche,
a volte essa serve anche contro i dolori. Di
tanto in tanto è perö inevitabile il ricorso
ad antidolorifici.

Eredîtario o no?
Si dice sempre che il Parkinson non è

ereditario. Mio padre aveva il Parkinson,

e adesso anche due dei suoi figli
(fra cui io, che ho 75 anni) sono amma-
lati. Cosa significa questo per mia figlia
(40)? Per ora è sana, ma cosa puô fare?

La maggior parte dei pazienti présenta una
forma sporadica, owero non ereditaria, délia

malattia. Siamo perö a conoscenza di al-

cune famiglie nelle quali essa si trasmette

per via ereditaria. Nel suo caso ritengo che

ciö sia possibile, certo, ma assolutamente

non dimostrato. Oggigiorno esistono meto-
di d'analisi genetica che potrebbero rispon-
dere a questa domanda. Si tratta perö di
esami onerosi che non vengono ancora svol-

ti di routine. Le conviene interpellate un
neurologo che conosce lei e i suoi ffatelli,
per vedere se consiglia un taie accertamen-
to. In tal caso, anche sua figlia potrebbe sot-

toporsi all'esame. Qualora lei dovesse vera-
mente soffrire di una forma ereditaria di

Parkinson, si potrebbe stabilire se anche sua

figlia dénota un rischio accresciuto. Tutta-
via non si potrebbe fare altro, poiché per
ora non siamo ancora in grado di impedire
la comparsa délia malattia.

DOMANDE SUL PARKINSON?
Scrivete alla redazione Parkinson,
casella postale 123, 8132 Egg,
e-mail: presse@parkinson.ch
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